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DEL GRUPPO DI STUDIO SULLA POLITICA DEL DISARMO

IL TRATTATO DI NON PROLIFERAZIONE

Egregio Signore,

come preannunciato nella precedente lettera di informa

zione, Le inviamo alcuni documenti relativi alla Conferenza

di Ginevra. Essi si riferiscono in particolare al trattato

di Non Proliferazione, che è attualmente il punto su cui è

concentrata la trattativa.

Vi sono infatti fondate speranze che alla riapertura de_l
la Conferenza - che avverrà il 21 febbraio - sia possibile

giungere rapidamente ad un accordo sulla base di un compromej;

so fra i progetti di trattato sovietico e americano.

Presumibilmente il compromesso escluderà la possibilità
di cedere le armi nucleari anche nell' ambito di un'alleanza

(in ciò soddisfacendo alle richieste sovietiche) ,
ma garanti

rà la possibilità di consultazioni fra alleati anche su argo

menti nucleari (in ciò soddisfacendo alle richieste occiden­

tali) .

E* inutile sottolineare l' importanza di un tale accordo,

nel caso sia possibile raggiungerlo e a condizione che sia

molto ampio l' arco dei paesi che vi aderiscono ( e specialmen
te comprenda quei paesi non nucleari, che - per diverse ragio
ni - sono più tentati dalla opzione nucleare : India, Giappone,
Svezia, Israele, Egitto, etc. )- In primo luogo subirebbe co­

sì una battuta d'arresto quella tendenza, che ha prevalso fi_
nora - salvo la battuta d'arresto del Test Ban - e che è ta­

le da condurre, presto o tardi, ad un sicuro disastro. In se

condo luogo si può sperare che questo accordo, per l ' impul­
so distensivo che certo rappresenterebbe, sia l' inizio di una

nuova temperie, da cui possano a breve termine nascere altri

accordi, di controllo degli armamenti e di disarmo, che riguar
dino direttamente le superpotenze nucleari . Ciò perchè, anche
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se il trattato di non proliferazione sarà - così almeno spe

riamo - accettato quasi universalmente, è però certo che non

potrà essere mantenuto indefinitamente in vigore se non sa

rà seguito da ulteriori accordi che limitino la corsa agli
armaménti fra le superpotenze e, , in prosieguo di tempo, limi

tino l' entità stessa dei loro armamenti, attraverso un pro­

cesso di disarmo graduale, bilanciato e controllato.

E' comunque importante, nel futuro immediato, che non

solo l'Italia aderisca al trattato - se il trattato si farà -

ma che vi aderisca con prontezza e convinzione, anche allo

scopo di far pesare questo suo atteggiamento in quei paesi
dove il dibattito sulla ratifica del trattato sarà più acce

so. E' questa una responsabilità, più ancora che del governo,

delle forze politiche. Laddove è presumibile che la grande

maggioranza di tali, forze saià in Italia favorevole al tratta

to, la prontezza e la decisione cai cui manifesterà questo at_
teggiamento - superando le obiezioni di coloro ( e certo non

mancheranno ) i quali, abituati a schemi mentali di un mondo

prenucleare, solleveranno difficoltà e riserve - sarà una si_
cura prova del loro grado di comprensione e consapevolezza
della situazione internazionale, dominata dalla nuova logica
delle armi nucleari del presente e del futuro.

Questa responsabilità è condivisa dal mondo della cultu

ra, che avrebbe proprio come suo compito di tenere aggiorna­
te le forze politiche e il paese tutto sulla più moderna pro

blematica della vita internazionale, ma che purtroppo è sta­

to finora assai carente per quel che riguarda la conoscenza

precisa e realistica delle difficoltà e prospettive di una

politica di controllo degli armamenti e del disarmo. (Ci au

guriamo che questa serie di lettere di informazione possa con

tribuire almeno un poco a superare questa carenza ; l' IAI si

propone inoltre di organizzare al più presto una Tavola Ro­

tonda su questo tema) .

Con molti cordiali saluti.

Francesco Calogero

Responsabile del Gruppo di Studio

sulla Politica del Disarmo

P. S. I documenti acclusi sono tratti dal rapporto presentato
dai copresidenti della Conferenza di .Ginevra al Segreta

rio Generale delle Nazioni Unite, per la 21° sessione

dell'Assemblea Generale (A/6390, DC/228, 30 agosto 1966)
La traduzione del primo progetto americano di trattato

e di quello russo è tratta da "Relazioni Internazionali"

. / •
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(28 .
Vili. '65, p. 823, e 9. X. «65. p. 964).

II testo degli emendamenti al progetto americano g i

Memorandum sulla non-proliferazione sono stati

tradotti dal francese da Luisa Calogero La Malfa. I

testi originali sono a disposizione di chi voglia con

sultani presso l'IAI.
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Articolo II

Ciascuno degli Stati contraenti non possessori di armi nu

cleari s1 impegna :

1 ) A non fabbricare armi nucleari, e a non sollecita­

re o accettare il passaggio di armi nucleari sotto

il suo controllo nazionale o sotto il controllo di

un' associazione di Stati non possessori di armi nu

cleari di cui sia membro.

2) A non sollecitare nè accettare, e a non fornire,
sia isolatamente che in associazione con altri Sta

ti non possessori di armi nucleari :

a) assistenza nella fabbricazione di armi nu

cleari, nella preparazione alla fabbricazione delle

medesime o nella sperimentazione di armi nucleari,
nè

b) incoraggiamenti o incitazioni alla fabbri

cazione o all'acquisizione, sotto altra forma di

armi nucleari proprie.

3) A non intraprendere altra azione che provocherebbe
un 'aumento nel numero complessivo degli Stati o del

le associazioni di stati aventi il controllo delle
_

armi nucleari.

4) A non intraprendere alcuna azione tra quelle vieta

te ai termini dei precedenti paragrafi del presente
articolo, nè direttamente, nè indirettamente per il

tramite di Stati terzi, o di associazioni di Stati
,

o per il tramite di unità o di membri delle loro for

ze armate, anche nel caso' in cui tali unità o membri

delle forze armate si trovassero sotto il comando

di un'alleanza militare.

Articolo IV'

Nel presente trattato

a) l' espressione "Stato possessore di armi nucleari"

designa uno Stato che possegga il controllo delle
armi nucleari a partire dal

b) l' espressione "Stato non possessore d' armi nucleari"

designa imo Stato che non è"Stato possessore di armi

nucleari"

c) la parola "controllo" designa il diritto o la capa­
cità di mettere a fuoco armi nucleari senza la Avvi

sione concomitante di uno Stato possessore di armi
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l'espressione "armi nucleari"
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DOCUMENTI - FEGATI

N. 3

EHDC/164

27 gennaio 1966

UNIONE SOVIETICA

Trattato sulla Non Proliferazione delle armi nucleari

Gli Stati firmatari del trattato, chiamati d'ora in

poi "Parti contraenti"
, .
avendo preso in considerazio

ne le conseguenze devastatrici che una guerra nuclea

re avrebbe per l'umanità intera e la necessità che

ne consegue di non risparmiare gli sforzi per impe­

dire il pericolo dello scoppio di una simile guerra

e di prendere le misure atte a garantire la . sicure_z
za dei popoli ; in armonia con le risoluzioni dell'As

semblea Generale delle Nazioni Unite che li impegna­

no a concludere un accordo che impedisca l 'ulteriore

proliferazione delle armi nucleari ; guidate dal desi,
derio della pronta realizzazione di un accordo sulla

completa proibizione ed eliminazione di ogni tipo di

armi nuclearinel quadro di un disarmo completo e ge­

nerale sotto rigoroso controllo internazionale ; nel

tentativo di contribuire al rilassamento della ten­

sione internazionale nonché al rafforzamento della

fiducia tra gli Stati e di facilitare con ciò la con

clusione di un accordo sul disarmo completo e gene­

rale ; si dichiarano d'accordo su quanto segue :

Articolo I

1 ) Le parti contraenti in possesso di armi nucleari

si accordano per non porre in alcun modo simili ar­

mi - sia direttamente che indirettamente per mezzo

di terzi Stati o gruppi di Stati - in possesso o a

disposizione di Stati o gruppi di Stati che non pos.

segono armi nucleari, e concordano altresì di non

concedere ai detti Stati o gruppi di Stati il diri_t
to di partecipare al possesso, alla disposizione o

all'uso delle armi nucleari. Le parti summenzionate

non forniranno armi nucleari o accorderanno il dirijt
to di controllo su di esse, sul loro dislocamento o

uso alle unità delle forze armate o a singoli mili­

tari di Stati che non posseggono armi nucleari, an-
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che nel caso che tali unità o militari siano sotto

il comando di una qualsiasi alleanze, militare.

2) Le parti cotttr-aenti che posseggono armi nucleari

concordano non assistere direttamente o indirei^
 temente tramite terzi Stati o gruppi di Stati, gli

Stati che non posseggono attualmente armi nucleari,

nella produzione, o nella preparazione alla produzio

ne o nel collaudo di tali armi, e si accordano per

non trasmettere alcuna informazione o documentazio­

ne sulla produzione, sui dati scientifici e di ricer

ca o altro che possa essere utilizzato nella produ­

zione o nell'uso delle armi nucleari.

Articolo II

1 ) Le parti contraenti che non posseggono armi nuclea

ri si impegnano a non creare, produrre o preparare

la produzione di armi nucleari, né da sole né con

l' aiuto- di altri Stati, sul loro territorio o sul

territorio di altri Stati .
Esse si impegnano anche

ad astenersi dall'ottenere armi nucleari sotto qual_

siasi forma - direttamente od indirettamente, trami

te terzi Stati o gruppi di Stati - in loro possesso,

disposizione o uso, e non parteciperanno al posses­

so, disposizione o uso di tali armi, nè alla relati_
va sperimentazione. Le summenzionate parti contraenti

non cercheranno di .equisire il controllo sul­

le armi nucleari, o sulla loro dislocazione o uso

per le unità delle proprie forze armate o per singo

li militari di queste forze, anche se tali -unità o

militari fossero posti sotto il comando di qualsivo

glia alleanza militare.

2) Le parti contraenti che non posseggono armi nuclea

ri si impegnano a non ricevere nè a tentare di otte­

nere, dagli Stati che posseggono armi nucleari, assi_
stenza nella produzione di tali armi o informazioni

o documentazioni sulla produzione, o sui da,ti scien

tifici e di ricerca o su altro che possa essere uti.
lizzato nella produzione o nell'uso di armi nuclea­

ri

Articolo III

Le parti del presente trattato si asterranno da qua_l
siasi appoggio, incoraggiamento od incitamento a que
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gli Stati che cercano di possedere armi nucleari ,

di produrle o di acquistare il diritto di disporre

di simili armi.

Articolo IV

1) Ciascuna delle parti contraenti può proporre emen

damenti al trattato. Il testo di ogni emendamento

proposto sarà sottoposto ai governi depositari, che

lo distribuiranno a tutte le parti contraenti • Quin

di, se un terzo o più delle parti contraenti io

richiedesse, .
. ! governi depositari indiranno una con

ferenza a cui inviteranno tutte le parti contraen­

ti per esaminare tale emendamento.

2) Qualsiasi emendamento a questo trattato deve essere

approvato dalla maggioranza di tutte le parti ade­

renti, compresi i voti di tutte le parti contraenti

to che posseggono armi nucleari. L' emendamento entra

in vigore per tutte le parti contraenti dopo la de

posizione degli strumenti di ratifica da parte della

maggioranza di tutte le parti aderenti, compresi gli

strumenti di ratifica da parte di tutte le parti con

t e ti che abbiano armi nucleari.

Articolo V

1 ) Questo trattato sarà aperto all'adesione di tutti

gli Stati. • Qualunque Stato che non firmasse il trat

tato prima della sua entrata in vigore, in base al

punto III di questo articolo, può accedervi in qua­

lunque momento.

2) Questo trattato va ratificato degli Stati che lo han

no firmato. Gli strumenti di ratifica e i documenti

di adesione debbono essere depositati presso i gover

ni nominati appunto governi depositari .

3) Questo trattato entrerà in vigore dopo la sua ratify

ca da parte di tutte le parti contraeh-ti' pos­

seggono armi nucleari e dopo la deposizione degli

strumenti
.
di ratifica.

4) Per gli "Stati i cui strumenti dì ratifica o documen­

ti di adesione verranno depositati dopo l'entrata in

vigore del Trattato, esso entrerà in vigore il gior­

no della deposizione dei loro strumenti di ratifica

o documenti di adesione.

5) I governi depositari informeranno immediatamente tul:
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ti gli Stati che hanno firmato o aderito al Tratta­

to della data di ogni firma, della data della depo­

sizione di ogni strumento di ratifica o documento

di adesione, della data di entrata- in vigore di que

sto trattato, della data di ricezione di qualsiasi

domanda di convocazione di conferenze, nonché di al.
tre informazioni.

6) Questo trattato sarà registrato dai governi deposi­

tari conformemente all' art, 102, della Carta delle Na

zioni Unite.

Articolo VI

Questo trattato non ha limiti di' tempo. Ciascuna par

te del trattato, esercitando il suo diritto di sovra

nità, ha diritto di ritirarsi dal trattato se ritie

ne che circostanze eccezionali connesse con il conte

nuto di questo trattato abbiano messo a repentaglio

gli interessi supremi del suo paese. Essa deve infor

mare tutte le parti del trattato del suo ritiro con

tre mesi di anticipo.

Articolo Vir
_

Questo trattato, i cui testi russo, inglese, france

se, spagnolo e cinese sono ugualmente autentici, ver

rà depositato negli archivi dei governi depositari.

Copie debitamente sottoscritte del presente trattato

verranno consegnate dai governi depositari ai gover

ni degli Stati che hanno firmato il trattato o che

vi abbiano aderito.



All. N. 4

ENDC/175
5 luglio 1966

CANADA

Tavola sinottica delle disposizioni dello schema di Trattato degli
Stati Uniti d'America per la prevenzione della disseminazione del­

le armi nucleari e dello schema di Trattato dell'Unione delle Re -

pubbliche Socialiste Sovietiche sulla non-proliferazione delle ar­

mi nucleari.

Schema di Trattato degli Stati Uniti Testo concordato Schema di Trattato dell'Unione Sovietica

Preambolo

Le Parti contraenti

Desiderando promuovere la pace e la si­

curezza internazionali,

Desiderando, in particolare, asteners i

dall' intraprendere passi che estenderebbe­

ro e intensificherebbero la corsa agli ar­

mament i,

Ritenendo che l'ulteriore diffondersi

delle armi nucleari costituirebbe un peri­
colo per il raggiungimento di questi fini,

Ricordando che la risoluzione 1665 (XVI )
dell'Assemblea Generale delle Nazioni Uni­

te sollecita tutti gli Stati a collaborare

al raggiungimento di questi scopi,
Desiderando concludere accordi efficaci

per porre fine alla corsa agli armamenti

nucleari e ridurre gli armamenti esistenti

cornprciidendj in questi ,
in particolare mo­

do
, gli arsenali mici uv.ri,

Preambolo

Gli Stati firmatari del Trattato, chiama­

ti d'ora in poi "Parti Contraenti"
,

Avendo preso in considerazione le conse -

guenze devastatrici che una guerra nucleare

avrebbe per l'umanità intera e la necessi tà

che. , ne consegue di non risparmiare gli sfor­

zi per impedire il pericolo dello scoppio di

una simile guerra e di prendere le misure at

te a garantire la sicurezza dei popoli ;

_

In armonia con le risoluzioni dell'Assem­

blea Generale delle Nazioni Unite che li im­

pegnano a concludere un accordo che impedi -

sca l'ulteriore proliferazione delle armi nu

cleari ;

Guidate dal desiderio di una pronta rea -

lizzazione di un accordo sulla completa pro_i
bizione ed eliminazione di ogni tipo di armi

nucleari nel quadro di un disarmo completo e

generale sotto rigoroso controllo internazio



Schema di Trattato degli stati Uniti Testo

Ribadendo la decisione di raggiungere

un accordo su un disarmo generale e compie

to sotto effettivo controllo internaziona­

le,

Hanno concordato quanto segue :

ARTICOLO PRIMO

Ciascuno degli Stati contraenti posses­

sore di armi nucleari s' impegna :

1. A non trasferire armi nucleari sotto il

controllo nazionale di uno Stato non pos

sessore d'armi nucleari, o sotto il con­

trollo di un' associazione di Stati non

possessori d' armi nucleari. .

2. A non fornire a -uno Stato non possessore

di armi nucleari o a un' associazione di

tali Stati :

a) assistenza nella fabbricazione di ar­

mi nucleari, nella preparazione alla

fabbricazione delle medesime o nella

sperimentazione di armi nucleari, nè

b) incoraggiamenti o incitazioni alla

fabbricazione o all' acquisizione, sot_
to altra forma, di armi nucleari pro­

prie.

3-A non intraprendere altra azione che pro

Schema di Trattato dell'Unione Sovietica

naie ;

Nel tentativo di contribuire al rilassa

mento della tensione internazionale nonché

al rafforzamento della fiducia tra gli Sta

ti e di facilitare con ciò la conclusione

di un accordo sul disarmo completo e gene­

rale ;

Si dichiarano d' accordo su quanto segue :

ARTICOLO PRIMO

1. Le Parti contraenti in possesso dì armi nu

cleari si accordano per non porre in alcun

modo simili armi-sia direttamente che indi,

rettamente per mezzo di terzi Stati o grup

pi di Stati- in possesso o a disposizione
di Stati o gruppi di Stati che non posseg­

gono armi nucleari
, e concordano altresì di

non concedere ai detti Stati o gruppi di

Stati il diritto di partecipare al posses­

so, alla disposizione o all'uso delle armi

nucleari . Le parti summenzionate non forni­

ranno armi nucleari o accorderanno il di­

ritto di controllo su di esse, sul loro di­

slocamento o uso alle unità delle forze ar

mate o ai singoli militari di Stati che

non posseggono armi nucleari, anche nel ca­

so che tali unità o militari siano sotto

il comando di una qualsiasi alleanza mili­

tare.

2, Le parti contraenti che posseggono armi

nucleari concordano di non assistere di­

rettamente o indirettamente tramite Sta­

ti terzi o gruppi di Stati, gli Stati che



Schema di Trattato degli Stati Uniti Testo

vocherebbe un aumento nel numero comple_s
sivo degli Stati o delle associazioni di

Stati aventi il controllo delle armi nu­

cleari.

4, A non intraprendere alcuna azione tra

quelle vietate ai termini dei precedenti

paragrafi del presente Articolo, nè di -

rettamente, nè indirettamente per il tra

mite di Stati terzi o di associazioni di

Stati, o per il tramite di unità di for­

ze armate o di membri di forze armate di

qualsivoglia Stato, anche nel caso in cui

tali unità o membri di forze armate s i

trovassero sotto il comando di un' allean

za militare.

ARTICOLO II

Ciascuno degli Stati contraenti non pos

sessore di armi nucleari s' impegna :

1. A non fabbricare armi nucleari, e a non

sollecitare o accettare il passaggio di

armi nucleari sotto il suo controllo na­

zionale o s*>tto il controllo di un' asso­

ciazione di Stati non possessori di armi

nucleari di cui sia membro.

2. A non sollecitare nè accettare, e a non

fornire, sia isolatamente che in associa

zione con altri Stati non possessori di

armi nucleari :

Schema di Trattato dell'Unione Sovietica

non posseggono attualmente armi nuclea -

ri, nella produzione, o nella preparazio
ne alla produzione o nel collaudo di ta­
li armi

, e si accordano per non trasmet­

te- e alcuna informazione o documentazio­
ne sulla produzione, sui dati scientifi­
ci e dì ricerca o altro che possa essere

utilizzato nella produzione o nell'Uso

delle armi -nucleari.

ARTICOLO II

1 •Le parti contraenti che non posseggono
armi nucleari si impegnano a non creare

,

produrre o preparare la produzione di ar

mi nucleari, nè da sole nè con l'aiuto
~

di altri Stati, sul loro territorio o

sul territorio di altri Stati. Esse s i

impegnano anche ad astenersi dall'ottene
re armi nucleari sotto qualsiasi forma

~~

- direttamente od indirettamente, trami­

te terzi Stati o gruppi di Stati - in lo

ro possesso, disposizione o uso, e non par

teciperanno al possesso, disposizione o u

so -di tali- armi, nè alla relativa sperimenrazione. Le summenkion ate parti contraenti non eer
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a) 'insistenza nella fabbricazione di ar­

mi nucleari, nella preparazione alla

fabbricazione delle medesime o nella

sperimentazione di armi nucleari, nè

b) incoraggiamenti o incitazioni alla

fabbricazione o ali ' acquisizione , $o;t
  to altra forma, di armi nucleari pro­

prie.

3. A non intraprendere altra azione che pro
vocherebbe un aumento nel numero compies
sivo degli Stati o delle associazioni di

Stati aventi il controllo delle armi nu­

cleari.

4-A non intraprendere alcuna azione tra

quelle vietate ai termini dei precedenti
paragrafi del presente articolo, nè di -

rettamente, nè indirettamente per il tra

mite di Stati terzi, o di associazioni

di Stati, o per il tramite di unità o di

membri delle loro forze armate, anche nel

caso in cui tali unità o membri delle

forze armate si trovassero sotto il co­

mando di un' alleanza militare,

ARTICOLO III

Ciascuno degli Stati contraenti s' impegna
a collaborare per facilitare l'applicazio­
ne, a tutte le attività nucleari a caratte­

re pacifico, delle garanzie dell'Ente In­

ternazionale per l'Energia Atomica o garan
zie int ernazionali •"> quivalenti .

4

Schema di Trattato dell'Unione Sovietica

cheranno di acquisire il controllo sulle

armi nucleari, o sulla loro dislocazione
o uso per le unità delle proprie forze
armate o per singoli militari dì queste
forze, anche se tali unità o militari
fossero posti sotto il comando di qual
sivoglia alleanza militare.

2. Le parti contraenti che non posseggono
armi nucleari si impegnano a non riceve­
re nè a tentare di ottenere, dagli Stati
che posseggono armi nucleari, assistenza
frolla produzione di tali armi o informa­
zioni o documentazioni sulla produzione,
o sui dati scientifici e di ricerca o su

altro che possa essere utilizzato nella

produzione o nell'uso di armi nucleari ,

ARTICOLO III

Le parti contraenti si asterranno da qual­
siasi appoggio, incoraggiamento od incita­
mento a quegli Stati che cercano di posse­
dere armi nucleari, di produrle o di acqui
staro il diritto di disporre di simili ar-
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Schema di Trattato degli Stati Uniti

ARTICOLO IV (*)

Nel presente Trattato

a) l'espressione "Stato possessore di armi

nucleari" designa uno Stato che posseg­

ga il controllo delle armi nucleari a

partire dal

b) l'espressione "Stato non possessore di

armi nucleari" designa uno Stato che

non è "Stato possessore di armi nuclea­

ri"

c) la parola "controllo" designa il dirit­

to o la capacità di mettere a fuoco ar­

mi nucleari senza la decisione concomi­

tante di uno Stato possessore di armi

nucleari.

d) L' espressione "armi nucleari" designa

(definizione da precisarsi ulteriormen­

te) .

ARTICOLO V

1. 11 presente Trattato resterà aperto al­

la firma di tutti gli Stati ; qualsiasi

Testo concordato

- -

Schema di Trattato dell ; Unione Sovietica

ARTICOLO IV

1. Ciascuna delle parti contraenti può pro­
porre emendamenti al Trattato. Il testo
di ogni emendamento proposto sarà sotto­

posto ai governi depositari, che lo di -

stribuiranno a tutte le parti contraen
ti. Quindi, se un terzo o più delle par­
ti contraenti lo richiedesse, i governi
depositari indiranno una conferenza a

cui inviteranno tutte le parti contraen­
ti, per esaminare tale emendamento.

2. Qualsiasi emendamento a questo Trattato
deve essere approvato dalla maggioranza
di tutte le parti aderenti, compresi i
voti di tutte le parti contraenti che

posseggono armi nucleari. L' emendamento
entra in vigore per tutte le parti con -

traenti dopo la deposizione degli stru -

menti di ratifica da parte della maggio­
ranza di tutte le parti aderenti, compre­
si gli strumenti di ratifica da parte di

tutte le parti contraenti che abbiano ar

mi nucleari.

ARTICOLO V

1. Questo Trattato sarà aperto all'adesione
di tutti gli stati. Qualunque Stato che

(*) Nel testo Ufficiale i due Testi sono stati per errore scambiati
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" Stato che non firmerà il Trattato prima

della sua entrata in vigore, in conformi

* tà del paragrafo 3 del presente artico -

lo, potrà aderirvi in qualsiasi momento.

^2. Il presente Trattato sarà sottoposto al­

la ratifica degli Stati firmatari. Gli

strumenti di ratifica e di adesione ver­

ranno depositati presso i Governi del Re

gno Unito di Gran Bretagna e di Irlanda

Settentrionale, dell'Unione delle Repub­
bliche Socialiste Sovietiche e degli Sta

ti Uniti d'America che vengono pertanto,

designati come governi depositari .

3.11 presente Trattato entrerà in vigore
all' atto del deposito degli strumenti di

ratifica da parte di .... Governi, com -

prendenti quelli del Regno Unito di Gran

Bretagna e Irlanda settentrionale, della

Unione delle Repubbliche Socialiste So -

vietiche e degli Stati Uniti d'America.

• 4. Per gli Stati i cui strumenti di ratifi­

ca o di adesione verranno depositati do-

po l' entrata in vigore del Trattato stes_
so /esso entrerà in vigore alla data del

deposito dei rispettivi strumenti di ra­

tifica o di adesione.

5- 1 Governi depositari informeranno imme -

diatamente tutti gli Stati che aderisco­

no e firmano, della data di ciascuna fir

ma, della data ^ .1 deposito di ogni stru

icordato Schema di Trattato dell'Unione Sovietica

non firmasse il Trattato prima della sua

entrata in vigore, in base al punto III

di questo articolo, può accedervi in qua

lunque momento.
*~

2. Questo Trattato va ratificato dagli Sta­

ti che lo hanno firmato. Gli strumenti

di ratifica e i documenti di adesione

debbono essere depositati presso i gover
ni nominati appunto governi depositari.

~"

3-Questo Trattato entrerà in vigore dopo
la sua ratifica da parte di tutte le par
ti contraenti che posseggono armi nuclea

ri e dopo la deposizione degli strumenti

di ratifica.

4. Per gli Stati i cui strumenti di ratifi­

ca o documenti di adesione verranno depo
sitati dopo l'entrata in vigore del Trat

tato, esso entrerà in vigore il giorno
della deposizione dei loro strumenti di

ratifica o documenti di adesione.

5.1 governi depositari informeranno imme -

diatamente tutti gli Stati che hanno fir

mato o aderito al Trattato della data di

ogni firma, della data della deposizione
di ogni strumento di ratifica o documen­

to di adesione, della data di entrata in

vigore di questo Trattato, della data di

ricezione di qualsiasi domanda di convo­

cazione di conferenze, nonché di altre

informazioni.
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mento di ratifica o di adesione al trat­

tato e della data di entrata in vigore.

6.11 presente Trattato verrà registrato dai

gove rni depositari in conformità dello

articolo 102 dello Statuto delle Nazioni

Unite.

ARTICOLO VT

1,11 presente Trattato rimarrà in vigore

per tempo indefinito, fermo restando il

diritto di qualsiasi parte contraente di

ritirarsi qualora essa ritenga che avve­

nimenti straordinari in relazione alla

materia oggetto del Trattato abbiano po -

sto in pericolo i supremi interessi del

rispettivo paese. Essa dovrà dare comuni

cazione di tale ritiro a tutti gli Sta­

ti che vi hanno aderito ed hanno firmato

e al Consiglio di Sicurezza delle Nazio­

ni Unite, con tre mesi di preavviso. Ta­

le notifica dovrà includere una dichiara

zione sugli avvenimenti straordinari che

la parte considera tali da aver posto in

pericolo i suoi supremi interessi .

2.....,, anni dopo l'entrata in vigore del

presente Trattato, potrà essere indetta

una conferenza delle parti, in data e

luogo da destinarsi, previo .
accordo tra

i due terzi degli St-~ti firmatari, onde

riesaminare il funzionamento del Tratta­

t

7

Schema di Trattato dell Unione Sovietica

6. Questo Trattato sarà registrato dai go -

verni depositari conformemente all ' arti­

colo 102 della Carta delle Nazioni Unite.

ARTICOLO VI

Questo Trattato non ha limiti di tempo.

Ciascuna parte del Trattato, esercitando

il suo diritto di sovranità, ha diritto di

ritirarsi dal Trattato se ritiene che cir­

costanze eccezionali connesse con il conte

nuto di questo Trattato abbiano messo a re

pentaglio gli interessi supremi del suo

paese. Essa deve informare tutte le parti

contraent i del suo ritiro con tre mesi

di antìcipo.
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ARTICOLO VII

Il presente Trattato, i cui testi in lin -

gua cinese, francese, inglese, russa e spa

gnola fanno ugualmente fede ,
verrà deposi­

tato negli archivi dei Governi depositari

Copie debitamente autenticate del presente

trattato verranno trasmesse dai Governi de

positari ai Governi degli Stati che firme­

ranno e aderiranno.

In testimonianza di quanto sopra, i sotto­

scritti, debitamente autorizzati, hanno

firmato il presente trattato .

Fatto in triplice copia, nella Città di

. del mese di del
..
il

1965.

A

Q

s

m

c

m

v

RTICOLO VII

uesto Trattato, i cui testi russo, ingle­

e ,
francese , spagnolo e cinese sono ugual

ente autentici ,
verrà depositato negli ar

hivi dei governi depositari. Copie debita

ente sottoscritte del presente Trattato

erranno consegnate dai governi depositari

governi degli stati che hanno firmato

il Trattato o che vi abbiano aderito.

In testimonianza dì quanto sopra, i pleni­

potenziari, debitamente autori ati, hanno

firmato il presente accordo.

Fatto a. . . ......
il « ,

in

esemplari.
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N. 5

ENDC/178
19 agosto 1966

BIRMANIA, BRASILE, ETIOPIA IND^ MESSICO, NIGERIA
^

SVEZIA
^

E REPUBBLICA ARABA UNITA

Memorandum
,
; -Jlla non-proliferazione delle armi nucleari

*-

Presentando il loro punto di vista fondamentale sulla

questione della non proli0.^azione delle armi nucleari, il

15 settembre 1965 le delegcxzioni della Birmania, del Brasile,

dell'Etiopia, dell' India, del Messico, della Nigeria, della

Repubblica Araba TTnita e della Svezia hanno sottoposto un me

morandum comune al Comitato delle diciotto potenze sul disar

mo.

L'Assemblea generale delle Nazioni Unite, il 19 novembre

1965, ha adottato a stragrande maggioranza la risoluzione 2028

(XX) sulla, non-proliferazione delle armi nucleari.

In questa risoluzione, l'Assemblea generale prendeva no

ta con soddisfazione degli sforzi compiuti dalle otto delega

zioni per risolvere il problema della non-proliferazione de_T

le armi nucleari, sforzi di cui è testimonianza il loro memo

randum comune del 15 settembre 1965. Essa chiedeva inoltre

alla conferenza del Comitato delle diciotto potenze sul disar

mo di negoziare un trattato internazionale destinato ad impe

dire la proliferazione delle armi nucleari e inspirantesi ai

seguenti principi fonJ"mentali :

a) il trattato dovrà essere esente da scappatoie che pos_

sano permettere a potenze nucleari o non nucleari di far pro­

liferare, direttamente o indirettamente, sotto qualsivoglia

forma le armi nucleari ;

b) esso dovrà stabilire un equilibrio accettabile di re

spons?.bilità e di obblighi reciproci tra potenze nucleari e

potenze non nucleari ;

c) esso dovrà costituire un passo verso la realizzazio ­

ne del disarmo generale e completo e, in particolare, del di_

sarmo nucleare ;

d) dovranno essere previste disposizioni accettabili e

applicabili onde assicurare l' efficacia del trattato ;
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e) nessun?, clausola del trattato dovrà limitare in alcun

modo il diritto ài un qualunque gruppo di stati di stipula­
re trattati regionali miranti ad assicurare la totale assenna

di armi nucleari sui loro rispettivi territori.

Le otto delegazioni prendono nota con soddisfazione del

fatto che durante le discussioni che hanno avuto luogo da a_l
lora al Comitato delle diciotto potenze sul disarmo, princi­
palmente sui progetti di trattato presentati dagli Stati Uni
ti ( ENDC/152 e ENDC/152 Add. ,1 ) e dall'Unione Sovietica

(ENDC/164) ,
i suddetti principi hanno ottenuto di nuovo sostan

ziale appoggio ; tuttavia le otto delegazioni riconoscano che

i due progetti di trattato essendo stati presentati prima che

fosse adottata la risoluzione 2028 (xx) , non avrebbero potu­
to di conseguenza far concentrare l'attenzione sui principi
in essa esposti.

Le otto delegazioni si rammaricano che non sia stato fi

nora possibile arrivare ad un accordo su un trattato accetta

bile da tutti gli interessati. Sono profondamente consapevo­
li del pericolo inerente ad una situazione che scaturisce da_l
11 -assenza di un accordo sulla prevenzione della proliferazio
ne delle armi nucleari. Esse considerano, con apprensione la

possibilità che questa situazione possa condurre non soltan­

to ad un incrementc> degli arsenali nucleari e a. una dissemi­

nazione delle armi nucleari nel mondo intero, ma anche a un

aumento del numero delle potenze in possesso di armi nuclea­

ri, con un aggravamento inoltre e delle tensioni tra stati

e del rischio di una guerra nucleare.

Le otto delegazioni sanno che un grande ostacolo ad un

accordo sono state sino a questo momento le divergenze concer

nenti gli armamenti nucleari nel quadro delle alleanze, pro­
blema discusso soprattutto tra le maggiori potenze e i loro

alleati.

Per parte loro, le otto delegazioni hanno fatto sforzi

per analizzare i problemi impliciti in un' trattato mirante a

impedire la proliferazione delle armi nucleari, fondato sui

principi stabiliti dall'Assemblea generale delle Nazioni Uni

te. Esse desiderano riassumere le loro considerazioni sotto
_

la forma seguente :

Le otto delegazioni considerano il principio a) come ammesso

in quanto sancisce che il trattato dovrà essere esente da sca£
patoie tali da permettere sia alle potenze in possesso di .

armi nucleari sia alle potenze che non posseggono armi nuclea

ridi intraprendere azioni tali da determinare una prolife­
razione delle armi nucleari sotto una forma qualsiasi. Esse

desiderano attirare l' attenzione sull'utilità di definire chia

ramente i termini dell' accordo allo scopo di evitare equivoci
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o interpretazioni contraddittorie sia per il presente che

per l' avvenire.

Le otto delegazioni considerano che l' applicazione dei

due principi b)e c) è importante per tutti i paesi che non

posseggono armi nucleari e che in virtù del trattato di non

proliferazione dovrebbero rinunciare all'acquisizione di ta

li armi.

Il principio c) sottolinea che il trattato deve essere

parte integrante del processo di disarmo. Come indicava il

precedente memorandum delle otto delegazioni, esso dovrebbe

costituire un passo verso la realizzazione del disarmo gene

rale e completo e. più particolarmente del disarmo nucleare.

Il principio b) afferma che le responsabilità e gli ob­

blighi accettabili da assumere. da parte delle potenze nuclea

ri e dello potenze non nucleari dovranno essere reciproci
e equilibrati, e ciò dovrà essere incorporato nel trattato.

Le o, : co delegazioni riaffermano la loro convinzione

espressa nel precedente memorandum che il trattato dovrebbe

essere accompagnato o seguito da misure concrete atte ad

arrestare la corsa agli armamenti nucleari e a limitare,

ridurre e eliminare gli stocks d' armi nucleari, dei loro mez­

zi di lancio e dei vettori .

Le otto delegazioni hanno prodotto individualmente varie

idee e suggerimenti concernenti tali misure concrete e cioè

la interdizione completa degli esperimenti di armi nucleari, la

cessazione nella produzione di materie fissili a fini militari
entrambe le proposte rappresentando misure efficaci di non

proliferazione, il blocco e la riduzione graduale degli stocks

di armi nucleari, dei loro mezzi di lancio e dei vettori,

l' interdizione dell'impiego di armi nucleari e una garanzia
di sicurezza per gli stati che non ne posseggono. Queste sva­

riate proposte potrebbero essere incorporate in un trattato

tanto come parte del suo dispositivo quanto come dichiarazio

ne d'intenzione.

Il principio d) stipula che disposizioni accettabili e

applicabili assicurino l' efficacia del trattato. Le otto de­

legazioni ritengono che tali disposizioni dovrebbero essere

tali da garantire il rispetto degli obblighi del trattato.

Inoltre, esse pensano che essenziale per'assicurare l' effica

eia del trattato, particolarmente nel contesto degli impegni
concernenti le varie misure a favore del disarmo menzionate

nei paragrafi precedenti, sarebbe una clausola che dichiara_s
se il trattato soggetto a revisioni periodiche.

Le otto delegazioni stimano che il principio e) sia di



grande interesse per paesi situati in quelle regioni nelle

quali sia possibile arrivare ad un accordo su un trattato

di denuclearizzazione, che è in sè una misura di non prolife

razione. Esse sperano che non debbano esservi difficoltà ad

incorporare una clausola corrispondente a questo principio

nel testo di un trattato sulla non-proliferazione.

Le otto delegazioni sperano inoltre che in relazione ad

un accordo sulla non-proliferazione delle armi nucleari
,
si

dichiarerà implicitamente l' intenzione di accrescere l' assi ­

stenza ai paesi in via di sviluppo allo scopo di favorire una

accelerazione dei loro programmi di sviluppo dell' energia ato

mica a scopi pacifici.

• Le otto delegazioni esprimono inoltre la speranza che

siano presi provvedimenti adeguati per disporre il trasferi­

mento delle importanti risorse liberate da tali misure di &i

sarmo a favore dello sviluppo economico e sociale dei paesi

finora meno sviluppati.

Data questa analisi le delegazioni della Birmania, del

Brasile, dell'Etiopia, dell' India, del Messico, della Nigeria,

della Repubblica Araba Unita e della Svezia, confermano la

loro convinzione che è possibile e veramente urgente negozia

re un trattato che rifletta il mandato assegnato dall'Assem­

blea generale delle Nazioni Unite nella sua risoluzione 2028

(xx) e che sia accettabile per tutti i paesi interessati c

s odisfacente per la comunità internazionale.
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N. 6

ENOC

20 Agosto 1966

ITALIA

Memoramdum riguardo ai due schemi

di Trattato sulla non-proliferazione

La delegazione italiana, desiderosa di contribuire, alla

urgente elaborazione di un trattato sulla non-disseminazio­

ne fondandosi sulla schema di trattato americano e prenden­
do in considerazione lo schema di trattato sovietico, espri
me l' opinione già manifestata nel corso dei dibattiti del

Comitato delle diciotto potenze, che un attento e dettaglia
to raffronto dei due schemi sarebbe estremamente utile e con

durrebbe a risultati concreti. La delegazione ritiene che ta

le studio, che potrà essere basato sul documento ENDC/175
presentato dalla delegazione canadese, farebbe uscire fuori

importanti somiglianze, tanto nella lettera quanto nello spi.
rito, tra numerosi punti dei due trattati, e tra l'altro :

1 ) il preambolo ;

2) gli articoli 1 e 2 ', per quel tanto che trattano della

interdizione della fabbricazione di armi nucleari e

dell'interdizione dell'assistenza nella fabbricazione
di suddette armi ;

3) gli articoli 5 e 6 concernenti l'entrata in vigore del

trattato e la denuncia del trattato.

La delegazione italiana ritiene che si potrebbe agevolmen
te e rapidamente elaborare in stile di trattato dei compromes
si sui punti precedenti che non sono di minore importanza. Ta

_

li accordi, pur non comprendendo la questione fondamentale
del "controllo" delle armi nucleari, costituirebbero un primo
passo di grande importanza e faciliterebbero la conclusione
del del trattato di non-proliferazione.

La delegazione italiana, - che ha più volte proposto tale
studio nel corso della attuale sessione, ,

si permette di atti­
rare di nuovo l' attenzione del Comitato delle dici.otto poten­
ze su tale argomento e si augura che il lavoro suggerito possa
essere iniziato il più presto possibile allo scopo di aprire
la via ad una rapida conclusione del trattato di non-prolifera
zione

t



DOCUMENTI - Allegati

.
N. 1

ENDC/152
17 agosto 1965

Stati Uniti D'America

Schema di Trattato per la prevenzione della disseminazione

delle armi nucleari.

Le parti contraenti, desiderando promuovere la pace e

la sicurezza internazionali
, desiderando in particolare, ast£

nersi dall' intraprendere passi che estenderebbero e intensi­

ficherebbero la corsa agli armamenti, ritenendo che l'ulterio

re diffondersi delle armi nucleari costituirebbe un pericolo
per il raggiungimento di questi fini, ricordando che la Ri

soluzione 1665 (XVI) dell'Assemblea Generale delle Nazioni

Unite "sollecita tutti gli Stati a collaborare al raggiungi
mento dì questi scopi, desiderando concludere accordi effi­

caci per porre fine alla corsa agli armamenti nucleari e ri

durre gli armamenti esistenti comprendendo in questi ,
in par

_

ticolare modo, gli arsenali nucleari, ribadendo la decisione

di raggiungere un accordo su un disarmo generale e completo,
sotto effettivo controllo internazionale, hanno concordato

quanto segue :

Articolo 'I

1 ) Ciascuno degli Stati nucleari contraenti si impegna
a non trasferire alcuna arma nucleare sotto il con­

trollo nazionale di qualsiasi Stato non nucleare,
sia direttamente che indirettamente attraverso un' ajL
leanza militare ; e ciascun contraente si impegna a

non intraprendere altra azione che provocherebbe un

aumento nel numero complessivo degli stati e delle

organizzazioni aventi potere indipendente di usare

armi nucleari
.

2) Ciascuno degli Stati nucleari contraenti si impegna
a non dare assistenza ad alcun Stato non nucleare

n
-

:11a fabbricazione di armi nucleari
.

Articolo II
_

1 ) Ciascuno degli Stati non nucleari - contraenti si im-
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pegna a non fabbricare armi nucleari ; ciascun contraen

te si impegna a non sollecitare o accettare il pas­
saggio di armi del genere sotto il suo controllo na

zioiiale, sia direttamente che indirettamente attra­

verso un'alleanza militare ; e ciascun contraente si

impegna a non intraprendere altra azione che provo­
cherebbe un aumento nel numero complessivo degli Sta

ti e delle organizzazioni aventi potere indipendente
di usare armi nucleari.

2) Ciascuno degli Stati non nucleari contraenti si im­

pegna a non sollecitare o accettare assistenza nella

fabbricazione di armi nucleari o a concedere tale as

sistenza.

Articolo III

Ciascuno degli Stati contraenti si impegna a colla­

borare per facilitare l' applicazione, a tutte le at:

tività nucleari a carattere pacifico, delle garanzie
dell' Ente Internazionale per l'Energia Atomica o ga­
ranzie internazionali equivalenti.

Articolo IV

Nel presente trattato :

a) Per "Stato nucleare" si intende uno Stato in

possesso di potere indipendente di servirsi di armi nu.

cieari come

b) Per "Stato non nucleare" si intende qualsiasi
Stato che non sia imo Stato nucleare.

/irticolo V

1 ) Il presente trattato resterà aperto alla firma di
tutti gli Stati ; qualsiasi Stato. che non firmerà il
trattato prima della sua entrata in vigore, in con­

formità del paragrafo 3 del presente articolo, potrà
aderirvi in qualsiasi momentoJ

2) Il presente trattato sarà sottoposto alla ratifica
degli Stati firmatari . Gli strumenti di ratifica e

di adesione verranno depositati presso i Governi del
Regno Unito di i-ran Bretagna e Irlanda Settentrio
naie, dell'Unione delle Repubbliche Socialiste Sovie
tiche e degli Stati Uniti d'America che vengono per-
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tanto, designati come governi depositari.

3) Il presente trattato entrerà in vigore all' atto del.

deposito degli strumenti di ratifica da parte di
.. . .

Governi
, comprendenti quelli del Regno Unito dì Gran

Bretagna e Irlanda settentrionale, dell'Unione de_l
le Repubbliche Socialiste Sovietiche e degli Stati

Uniti d'America.

4) Per gli Stati i cui strumenti di ratifica o di ade­

sione verranno depositati dopo l'entrata in vigore
del trattato stessa esso entrerà in vigore alla da­

ta del deposito dei rispettivi strumenti di ratifi­

ca o di adesione.

5) I Governi depositari informeranno immediatamente tut

ti gli Stati che aderiscono e firmano, della data

di ciascuna firma, della data del deposito di ogni
strumento di ratifica o di adesione al trattato e

della data dell'entrata in vigore.

6) Il presente trattato verrà registrato dai governi
depositari in conformità dell'articolo 102 dello

Statuto delle- Nazioni Unite.

Articolo VI

1 ) Il presente trattato rimarrà in vigore per tempo in

definito, fermo restando il diritto di qualsiasi par

te contraente di ritirarsi qualora essa ritenga che

avvenimenti straordinari in relazione alla materia

oggetto del trattato abbiano posto in pericolo i su

premi interessi del rispettivo paese. Esso dovrà d_a
re comunicazione di tale ritiro a tutti gli altri

Stati che vi hanno aderito ed hanno firmato e al Con

siglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, con tre me

si di preavviso. Tale notifica dovrà includere un?,

dichiarazione sugli avvenimenti straordinari che la

parte considera tali da aver posto in pericolo i suoi

supremi interessi.

2) anni dopo l' entrata in vigore del presente trai:

tato, potrà essere indetta una conferenza delle par­

ti, in data e luogo da destinarsi, previo accordo

tra i due terzi degli Stati firmatari, onde riesami­

nare il funzionamento del trattato stesso.

Articolo VII

Il presente trattato, i cui testi in lingua cinese,
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francese, inglese, russa e spagnola fanno iiigualmen

te fede, verrà depositato negli archivi dei Governi

depositari. Copie debitamente autenticate del presen

te trattato verranno trasmesse dai Governi deposi­
tari ai Governi degli Stati che firmeranno e aderi­

ranno .

In testimonianza di quanto sopra, i sottoscritti,

debitamente autorizzati
,
hanno firmato il presente

trattato. Fatto in triplice copia, nella città di .. . .

il
.. . .

del mese di
....

del 1965.
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N. 2

BNrc/152 ) Add. 1

21 marzo 1966

Stati Uniti America

Emendamenti allo schema di Trattato degli Stati Uniti

d'America per la prevenzione della disseminazione delle pt

mi nucleari.

Articolo I

Ciascuno degli Stati contraenti possessore di aawni nuclea

ri s'impegna : .

1 ) A non trasferire armi nucleari sotto il controllo

nazionale di uno Stato non possessore di armi nuclea

ri, o sotto il controllo di un'associazione di Sta­

ti non possessori di armi nucleari.

2) A non fornire a uno Stato non possessore di armi nu

cleari o a un'associazione di tali Stati :

a) assistenza nella fabbricazione di armi nu­

cleari, nella preparazione alla fabbricazione delle

medesime o nella sperimentazione di armi nucleari ,

nè

b) incoraggiamenti o incitazioni alla fabbri­

cazione o all' acquisizione, sotto altra forma, di

r.rmi nucleari proprio.

3) A non intraprendere altra azione che provocherebbe
un aumento nel numero complessivo degli Stati o de_l
le associazioni di Stati aventi il controllo delle

armi nucleari .

4) A non intraprendere alcuna azione tra quelle vieta­

te ai termini dei precedenti paragrafi,,
del presente

articolo, nè direttamente, nè indirettamente per il

tramite di Stati terzi o di associazioni di Stati
,

o per il tramite di unità di forze armate o di mem­

bri di forze armate di qualsivoglia Stato, anche nel

ca.^o in cui tali unità o membri di forze armate si

trovassero sotto il comando di un' alleanza milita­

re.


